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PREMESSO che con decreto prefettizio prot.n.28275 del 26 aprile 2024 è stato stabilito: 

 di indire 4 distinte procedure di gara aperte, ex art 71 del D.Lgs n.36/2023, per la conclusione di:  

a) un accordo quadro, ex art. 59, comma 2, lett. a) del D.lgs. 36/2023, avente ad oggetto 

l’appalto per la fornitura di beni e servizi relativi alla gestione e al funzionamento dei 

centri di accoglienza costituiti da singole unità abitative sino a 50 posti di cui all’art.1 

comma 2 lettera a) del capitolato d’appalto, ubicati nel territorio della provincia di 

Brescia, per complessivi n. 750 posti;  

b) un accordo quadro, ex art. 59, comma 2, lett. a) del D.lgs. 36/2023, avente ad oggetto 

l’appalto per la fornitura di beni e servizi relativi alla gestione e al funzionamento dei 

centri di accoglienza costituiti da centri collettivi sino a 50 posti di cui all’art.1 comma 2 

lettera b) del capitolato d’appalto, ubicati nel territorio della provincia di Brescia, per 

complessivi n. 650 posti;  

c) un accordo quadro, ex art. 59, comma 2, lett. a) del D.lgs. 36/2023, avente ad oggetto 

l’appalto per la fornitura di beni e servizi relativi alla gestione e al funzionamento dei 

centri di prima accoglienza costituiti da centri collettivi con capienza da 51 a 100 posti 

di cui all’art.1 comma 2 lettera b) del capitolato d’appalto, ubicati nel territorio della 

provincia di Brescia, per complessivi n. 550 posti 

d) un accordo quadro, ex art. 59, comma 2, lett. a) del D.lgs. 36/2023, avente ad oggetto 

l’appalto per la fornitura di beni e servizi relativi alla gestione e al funzionamento dei 

centri di accoglienza costituiti da centri collettivi con capienza da 101 a 300 posti di cui 

all’art.1 comma 2 lettera b) del capitolato d’appalto, ubicati nel territorio della provincia 

di Brescia, per complessivi n. 250 posti; 

 di nominare: 

a) Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.lgs. n. 

36/2023, la dott.ssa Anna Chiti Batelli, Viceprefetto Vicario della Prefettura di Brescia; 

b) Responsabile della fase dell’affidamento, ai sensi dell’art. 15, comma 4, del D.Lgs. 

n.36/2023, la dott.ssa Franca Di Rubbo, Dirigente Ufficio Contabilità, Gestione 

Finanziaria, Attività Contrattuale e Servizi Generali della Prefettura di Brescia; 

c) Direttore dell’esecuzione il Dirigente pro-tempore dell’ Area IV, ai sensi dell’art 114, 

comma 8, del D.lgs. n. 36/2023 e dell’art. 32 comma 3 dell’allegato II.14 del Codice. 

 

 di riservarsi di nominare, con separato atto, i collaboratori del Responsabile unico del progetto e 

del Direttore dell’ esecuzione, per le attività di cui all’Allegato I.10 del Codice degli Appalti; 

 di accantonare sul pertinente capitolo di spesa gli oneri relativi alle attività tecniche indicate 

nell’allegato I.10, ai sensi dell’art 45 del D.lgs. 36/2023, in misura non superiore al 2% del 

valore degli appalti; 
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VISTO  l’art. 45, comma 2 del D.Lgs. 36/2023 che prevede che "le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell' 

allegato 1.10 e per le finalità indicate al comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in 

misura non superiore al 2 per cento dell' importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base 

delle procedure di affidamento. Il presente comma si applica anche agli appalti relativi a servizi o 

forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell' esecuzione. E' fatta salva, ai fini dell' esclusione dall' 

obbligo di destinazione delle risorse di cui al presente comma, la facoltà delle stazioni appaltanti e degli 

enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai 

propri dipendenti"; 

VISTO l'art. 45, comma 3, del D.lgs. 31/2023 che prevede che "L'80 per cento delle risorse 

di cui al comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che 

svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono 

comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell' amministrazione. I criteri del 

relativo riparto, nonché quelli di corrispondente riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola 

opera o lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti dal quadro 

economico del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, secondo 

i rispettivi ordinamenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del codice" ; 

VISTO 1'allegato I.10 del codice che riporta in maniera analitica e tassativa le attività 

tecniche destinatarie dell'incentivo; 

VISTO 1'art. 45, comma 4, del D.Lgs. 31/2023 che prevede che "L' incentivo di cui al 

comma 3 è corrisposto dal Dirigente, dal responsabile del servizio preposto alla struttura competente o da 

altro dirigente incaricato dalla singola amministrazione, sentito il RUP, che accerta e attesta le specifiche 

funzioni tecniche svolte dal dipendente. L'incentivo complessivamente maturato dal dipendente nel corso 

dell'anno di competenza, anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni, non può superare 

il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dal dipendente. L'incentivo eccedente, 

non corrisposto, incrementa le risorse di cui al comma 5. Per le amministrazioni che adottano i metodi e 

gli strumenti digitali per la gestione informativa dell'appalto il limite di cui al secondo periodo è 

aumentato del 15 per cento. Incrementa altresì le risorse di cui al comma 5 la parte di incentivo che 

corrisponde a prestazioni non svolte dai dipendenti, perché affidate a personale esterno 

all'amministrazione medesima oppure perché prive dell'attestazione del dirigente. Le disposizioni del 

comma 3 e del presente comma non si applicano al personale con qualifica dirigenziale" 
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VISTO il decreto del Ministero dell’Interno 17 aprile 2023, n. 73, recante "Regolamento per 

la ripartizione dell'incentivo per le funzioni tecniche al personale dell'Amministrazione, ai 

sensi dell'art. 113 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50”; 

RITENUTO necessario individuare il personale dell'Amministrazione, avente i requisiti, 

l'esperienza e la professionalità, per l’espletamento delle funzioni ed attività di cui all'art.45 

del D.Lgs. 36/23, relative alle procedure di gara in esame di supporto  al RUP e al 

Responsabile della fase di affidamento nonché all’attività di verifica delle prestazioni a 

supporto del DEC;  

ATTESTATO che ai sensi dell'art. 6 bis L. 241/90 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 

62/2013 non è stata rilevata la presenza di situazioni di conflitto di interesse, né 

tantomeno ipotesi di situazione di conflitto di interesse, anche potenziale; 

SENTITI il Responsabile Unico del Procedimento, il Responsabile della fase di affidamento ed il 

Direttore dell’Esecuzione del Contratto; 

DECRETA 

 

 di individuare il personale che sarà adibito ad espletare le funzioni tecniche di cui all’allegato 

I.10 del codice appalti nell’ambito delle quattro procedure di gara aperta sopra soglia 

comunitaria, ai sensi dell'art.71 del d.lgs. 36/2024, finalizzate alla selezione di più operatori 

economici con cui concludere accordi quadro, ex art. 59, comma 2, lett. a), del d. lgs. 36/2024, di 

durata triennale, per l’affidamento dei servizi di gestione di centri di accoglienza e assistenza ai 

cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale ubicati nel territorio della provincia di 

Brescia  di cui al decreto prefettizio prot.n.28275 del 26 aprile 2024, come di seguito 

indicato: 

 

A) Funzionari: Calogero Russotto, Mario De Lucia e Dario Lentini; 

Assistenti:  Patrizia Amici e Paola Testa; 

 per le seguenti attività: 

  -   predisposizione dei documenti di gara; 

- collaborazione all’attività del Responsabile unico del progetto (Rup) e del  

Responsabile della fase dell’affidamento:   

 pubblicazione del bando e della documentazione di gara sulla piattaforma ASP di 

acquistinrete; 
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 gestione dati ANAC, dati TED e dati ESPD; 

 gestione richieste chiarimenti; 

 verifica della busta amministrativa, controllo completezza della documentazione 

amministrativa presentata, verifica conformità della documentazione amministrativa a 

quanto richiesto nel disciplinare di gara; 

 attivazione soccorso istruttorio; 

 provvedimenti di ammissione/esclusione dalla gara;  

 verifica anomalia dell’offerta; 

 verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale; 

 accesso agli atti; 

 redazione dell’accordo quadro triennale, dei contratti derivati e delle eventuali opzioni 

previste dal disciplinare; 

 predisposizione del certificato di pagamento; 

 eventuali ulteriori attività connesse con il procedimento che dovessero rendersi 

necessarie 

 

B) Funzionario: Giuseppe La Corte;  

    Assistenti: Francesco Di Maiolo e Massimiliano Martorelli;  

    Operatori: Giuseppe Verosimile;  

    per le seguenti attività: 

- collaborazione al Direttore dell’esecuzione (DEC): 

  ausilio al DEC per la verifica e attestazione della corretta esecuzione, dal punto di 

vista quali-quantitativo, delle prestazioni contrattualmente previste, tramite controllo 

della documentazione di certificazione e di rendicontazione dei servizi di accoglienza 

prodotta  dagli aggiudicatari ai sensi del DM 18.10.2017;  

 ausilio al DEC per l’attività di controllo dei CAS volti a verificare il rispetto delle 

modalità di erogazione dei servizi, nonché la congruità qualitativa e quantitativa dei beni 

forniti e dei servizi erogati, rispetto alle specifiche tecniche;  

 ausilio al DEC per la vigilanza e il monitoraggio, anche a distanza, della puntuale 

esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 eventuali ulteriori attività connesse con il procedimento che dovessero rendersi 

necessarie.  

- Personale incaricato, con apposito provvedimento, dell’effettuazione di ispezioni presso 

i CAS della provincia. 

 

 di precisare che i compensi per gli incarichi di cui sopra saranno calcolati e corrisposti con 

successiva determinazione, sentito il RUP che accerta e attesta le specifiche funzioni tecniche  
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svolte dal dipendente, secondo quanto stabilito dalla disciplina in materia di incentivi di 

cui all'art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023;  

 di dare atto che ai sensi e per gli effetti dell'art.45 comma 1 del D.L.gs 36/23 i suddetti 

incentivi graveranno sul medesimo capitolo di spesa, previsto dal Ministero dell’Interno per 

le procedure in oggetto; 

 di pubblicare la presente determina nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente";  

 di provvedere alla trasmissione agli interessati della copia del presente provvedimento, che 

ha efficacia immediata. 

 

Brescia, data protocollo 

                                                                                                           IL PREFETTO 

                                                                                                                  Laganà 
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